
Dentro le parole 
 
Quando si parla di territorio si impiega un concetto che ha una pluralità di riferimenti 
per il fatto che il termine serve a mettere in relazione l’ambiente naturale con l’uomo 
che di quell’ambiente fa uso. Nel corso degli anni le scienze umane hanno ampliato il 
significato del termine “territorio” dall’iniziale concezione di ambito geografico alla 
sua dimensione antropologica e “politica”, in cui, tra gi elementi che compongono un 
territorio, divengono rilevanti i confini, la popolazione, il sistema relazionale interno, 
le risorse reali e potenziali, i valori, le credenze, la cultura. In questo senso, ed in 
estrema sintesi, il territorio si può definire come la forma dell’organizzazione sociale 
che assume una comunità. 

 
1. Il territorio spazio 

Lo spazio è qualcosa di geometrico o di geografico; di una città si possono dire i metri 
quadri, l’altitudine sopra il livello del mare, la latitudine e la longitudine, le volumetrie 
di un piano regolatore generale... 
Lo spazio suggerisce spesso occupazione, possesso, invasione, colonizzazione. 

 
2. Il territorio luogo 

Il luogo è un territorio descritto nel senso che è un riferimento per la vita. 
Il territorio è anche un punto di identificazione e di appartenenza, perché è somma di 
tradizioni, di culture. 
Il territorio è anche punto di prospettiva: a partire “da quel luogo”. 

 
3. Il territorio dimora 

Dimora è molto più dell’abitare: un territorio che è fatto strutturalmente dagli uomini 
e dalle donne che lo abitano e lo vivono. 
“Dimorare” non vuol dire solo vivere in un territorio, ma “vivere quel territorio”, “far 
vivere quel territorio” 
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